Corso di formazione per i catechisti accompagnatori – Anno Pastorale 2013/14

[image: image1.png]iy | UFFICIO
DIOCESANO
PERLA
CATECHESI




[image: image3.jpg]4R | UFFICIO
DIOCESANO
PERLA
CATECHESI



[image: image4.png]N

5 Cappello blu

Pianificare
Dirigere
Regole del gioco Cappello bianco Raccolta dati

\ Documentazione
Aspetti negativi

O Avvocato del
diavolo Cappello nero

Citazioni

Perchg¢ la cosa
va bene

Perché la cosa
0 male

| sei cappelli Cappello giallo -

Emozioni : Creativita

Idee nuove

Entusiasmo Cappello verde

\rritazione Cappello rosso Iniziative

Simpatia Suggerimenti

Antipatia




[image: image5.png]



VII Incontro
Conversione pastorale: 
“Un itinerario colorato”
Sei cappelli per pensare
Introduzione

Il coordinatore riassume brevemente le ac​quisizioni conclusive dell'incontro precedente e fa vedere come siano in continuità con il cam​mino formativo del gruppo. Poi, introduce l’argomento del settimo incontro del corso di formazione 2013/14 per catechisti proposto dalla diocesi. Questa volta facciamo un gioco………………
Laboratorio Formativo

Presentiamo di seguito i passi del laboratorio formativo. Si raccomanda l’attenzione ai tempi indicati e alle metodologie proposte al fine di realizzare in fedeltà la dinamica formativa descritta.

Introduzione al laboratorio (10-15 minuti)

In questo primo momento chi gestisce il laboratorio di formazione presenta il corso in via generale, la metodologia e descrive l’utilizzo di eventuale materiale fornito ai catechisti partecipanti. 

Preghiera iniziale e finale  pag (5-10 minuti) 

Chi gestisce il laboratorio propone una preghiera - una recita corale di un salmo e una lettura biblica - per iniziare i catechisti al lavoro formativo sotto la guida dello Spirito. 

Fase introduttiva e presentazioni delle schede di verifica (20 minuti) 
Suddivisione in laboratori di gruppo e fase di approfondimento (30 minuti)
Fase riespressiva con breve relazione di un segretario per ogni gruppo (30 minuti)
Preghiera finale pag.2 (4 minuti) 

Preghiera iniziale
Sii benedetto o Signore,

Dio d’infinita bontà e bellezza.

Tu sei luce e forza,

amore e grazia,

vittoria e perdono.

Donaci la grazia di essere per i fratelli

una gioiosa testimonianza della nostra fede

perché gli uomini di oggi

ci chiedono non solo di “parlare” di Cristo

ma di far loro “vedere”

Cristo vivo in noi.

Fai risuonare ancora

nei nostri cuori la tua Parola:

“Avrete forza dallo Spirito Santo

e mi sarete testimoni!”

per ridestarci e agire,

combattere e vincere.

Facci sperimentare che

questa “forza” altro non è

che il tuo amore in azione,

Gesù vivo e sempre presente

nella nostra vita.

Allora i nostri cuori

saranno aperti

alle tue sorprese,

alle tue meraviglie

e scopriremo che la “sorpresa” di Dio

per questo mondo,

per ogni fratello che ci metti accanto

siamo proprio noi

segno vivente del tuo amore.

Con questa fiducia invochiamo: Spirito Santo, rivestici di forza nuova!
· per comprendere che la fecondità apostolica e missionaria non è il risultato di programmi “efficienti”, ma è frutto dell’incessante preghiera comunitaria (Paolo VI);

· e saremo liberati dalla tentazione di andare avanti  da soli;

· perché nel nostro cuore non dimorino mai  idee o parole che mancano d’amore;

· per recuperare la freschezza del vangelo;

· e saremo catechisti capaci di risvegliare la memoria di Dio negli altri;

· per rompere gli schemi noiosi nei quali pretendiamo di imprigionare Cristo Gesù;

· e non avremo paura di prendere iniziative, di cercare i lontani o gli esclusi;

· e rinascerà l’entusiasmo che mostra la bellezza del dono di credere in Gesù;

· perché la preghiera e la gioia sono realmente segni del regno di Dio che viene;

· e la nostra diocesi troverà nuovo vigore ed entusiasmo nell’annunciare Gesù, fonte di vera gioia del cuore.
LA PAROLA


Anch'io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza.

Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso. Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.                                                                                                                                                         1 Corinzi 2, 1-5
“Non voglio una Chiesa preoccupata di essere il centro e che finisce rinchiusa in un groviglio di ossessioni e procedimenti. Se qualcosa deve santamente inquietarci e preoccupare la nostra coscienza è che tanti nostri fratelli vivono senza la forza, la luce e la consolazione dell’amicizia con Gesù Cristo, senza una comunità di fede che li accolga, senza un orizzonte di senso e di vita.” Con queste parole di Papa Francesco affidiamoci a Maria Ave o Maria …..

PREGHIERA FINALE A MARIA DONNA ACCOGLIENTE

Per fede e non per tradizione, chiuderemo anche il settimo incontro di formazione per catechisti volgendo lo sguardo a Maria, prima eccezionale testimone del Vangelo:
Santa Maria, donna accogliente, 

aiutaci ad accogliere la Parola nell'intimo del cuore. 

A capire, cioè, come hai saputo fare tu, 

le irruzioni di Dio nella nostra vita. 

Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, 

ma per riempire di luce la nostra solitudine. 

Non entra in casa per metterci le manette, 

ma per restituirci il gusto della vera libertà.
Facci comprendere che Dio, 
se ci guasta i progetti, non ci rovina la festa; 

se disturba i nostri sonni,  non ci toglie la pace. 

E una volta che l'avremo accolto nel cuore, anche il nostro corpo 

brillerà della sua luce. (Don Tonino Bello)
Itinerario di ispirazione catecumenale

Nella nostra diocesi di Agrigento, come peraltro in diverse altre diocesi d’Italia, si parla sempre più frequentemente della necessità di un mutamento di paradigma nel modo di trasmettere la fede, in relazione ai rapidi mutamenti culturali e sociali, che hanno reso i nostri abituali e consolidati processi di trasmissione  non più efficaci. Da qui l’esigenza di “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”  e di una vera e propria “conversione pastorale” che ci hanno portato all’elaborazione degli itinerari d’ispirazione catecumenale. Il catecumenato è un modello di iniziazione cristiana per adulti che si avvicinano alla fede, utilizzato in passato dalla Chiesa e tuttora attivo, sia nelle nostre realtà ecclesiali che soprattutto in molti Paesi di missione. Un percorso di ispirazione catecumenale per ragazzi dai sette ai quattordici anni, vuole essere la proposta di un cammino più consapevole verso il coinvolgimento della loro vita con Cristo, nella Chiesa, insieme alle loro famiglie. Un’opportunità “necessaria” anche per i genitori, chiamati ad essere non solo accompagnatori del cammino dei figli ma a risvegliare la loro stessa fede.
Pastorale dell’iniziazione cristiana, conversione pastorale e prospettiva pastorale, secondo le indicazioni dei documenti IC, sono i punti di partenza per cominciare a costruire un rinnovato percorso di evangelizzazione.  

Sintesi del progetto “Itinerario d’ispirazione catecumenale”

L’obiettivo dell’itinerario d’iniziazione cristiana non è il sacramento da celebrare, ma la vita cristiana che nasce dal sacramento celebrato. Il fondamento della vita cristiana è Gesù Cristo, è Lui che bisogna raccontare , è in suo ascolto che occorre mettersi, per crescere sempre più nella vita cristiana. 
E’ un percorso di “conversione” che occorre compiere attraverso tappe di crescita nella fede. Analizziamo brevemente le tappe che -attraverso riti di passaggio fondamentali- scandiscono i tempi progressivi e graduali del “diventare cristiani”: 
· la prima tappa come fase introduttiva si apre con la costituzione del gruppo e la prima evangelizzazione, un tempo che non può durare meno di un anno (tempo di precatecumenato). Questo primo momento rappresenta l’accoglienza nella Chiesa e, attraverso il percorso sviluppato durante l’intero anno porta alla scelta fondamentale di voler fare un vero cammino di conoscenza, di incontro e di adesione a Cristo. La prima fase si conclude con il primo rito di passaggio che è l’Ammissione al Catecumenato.
· la seconda tappa si sviluppa attraverso un cammino sistematico e di tirocinio in cui si apprende a vivere da cristiani, che dura almeno 3 anni  (tempo di catecumenato). Alla conclusione del terzo anno si svolge il secondo rito di passaggio dell’ammissione alla Cresima e all’Eucaristia (nel tempo di Pasqua/Pentecoste).

· la terza tappa ha inizio con il tempo dell’ultima Quaresima, tempo di preparazione spirituale ai sacramenti, nel quale avviene la celebrazione del terzo rito di passaggio l’Elezione o Chiamata definitiva. Siamo adesso pronti ad entrare nella Chiesa e a partecipare alla morte e risurrezione di Cristo. Questa tappa -come “vertice dell’iniziazione cristiana”- culmina nella celebrazione unitaria dei sacramenti della Confermazione e dell’Eucaristia, durante la veglia pasquale o nel tempo di Pasqua.

· La mistagogia che seguirà alla Celebrazione dei Sacramenti per almeno un anno consolida la vita cristiana e la presenza consapevole nella comunità cristiana (mistagogia e missione).

· Con riguardo al sacramento della riconciliazione, questo potrà essere celebrato comunitariamente -dopo un apposito itinerario penitenziale- nella fase del catecumenato o nel tempo della mistagogia.

I protagonisti del cammino:

· I genitori o la famiglia che comincia o riprende a vivere la vita cristiana al suo interno, trasmettendo la loro fede ai figli.

· I ragazzi che solitamente sono allo scuro -o quasi- di tutto ciò che riguarda la fede cristiana …. di cui  non si sentono parte viva, intraprendono i loro cammino con la presenza viva della comunità intera. 

· Il catechista che assume un nuovo ruolo di accompagnatore.  Come Gesù sulla strada di Emmaus “si accosta e cammina con loro” fino ad accompagnare ciascuno a far ritorno nella comunità che annuncia e testimonia il Risorto.
· La comunità parrocchiale si muoverà nel suo cammino con la presenza costante di adulti (famiglia, catechisti accompagnatori, cristiani testimoni) e in stretto contatto.

Criteri riguardanti le modalità del percorso:
· Si trovano momenti di incontro in cui, non si insegna una dottrina, ma si fa esperienza di uno stile di vita. 
· I sacramenti dell’iniziazione cristiana sono il grande evento della nostra salvezza in Cristo morto e risorto e pertanto sono da celebrare in un unico avvenimento, che si compie contemporaneamente al nostro passaggio alla vita nuova.
· Per questo è necessario riferirsi innanzitutto alla Bibbia e al Vangelo, imparando a mettersi in ascolto della Parola di Dio e a realizzarla nella vita. 
Introduzione per i laboratori di verifica (15 minuti): 
Nel laborioso impegno di cambiamento che la nostra Chiesa agrigentina ha intrapreso e sul quale ha investito tante risorse, la ‘formazione’ è stato uno degli obiettivi più urgenti.
Nel percorso di formazione per catechisti/accompagnatori a cui hai partecipato abbiamo trattato molti argomenti inerenti gli itinerari di tipo catecumenale. Le informazioni che ti sono state date durante il suddetto percorso ti hanno aiutato a pensare già secondo la logica del progetto? 

Proviamo insieme a fare il punto della situazione utilizzando il gioco: 
                              I sei cappelli per pensare 
                       Autore della tecnica: E. De Bono (1985)
Il metodo dei sei cappelli per pensare è estremamente semplice, ma ha la forza della semplicità….

1) BIANCO: ASSENZA di colore … neutralità, dati, numeri, fatti, informazioni.
2) ROSSO: come la PASSIONE!… emozioni, sensazioni, premonizioni, intuizioni.
3) NERO: come la TEMPESTA! … aspetti negativi, rischi, problemi.

4) GIALLO: come il SOLE!  aspetti positivi, atteggiamenti costruttivi, opportunità.

5) VERDE: come l’ERBA…  fertilità del pensiero, nuove idee, creatività.

6) BLU: come il CIELO che tutto sovrasta …supervisione, controllo, direzione.
1. Il cappello bianco (razionalità)
Pensare con il cappello bianco significa pensare come un computer: le interpretazioni e le opinioni non trovano spazio in questo tipo di pensiero che, invece, pone l'attenzione esclusivamente sulle informazioni. Tutti i presenti devono verificare quali sono le informazioni disponibili, quali sono necessarie e studiare come fare per procurarsele.
Pensate alla carta bianca, che ha un colore neutrale ed è un mezzo per trasmettere informazioni. 

Domande utili da porsi, “indossando” questo cappello, sono:

· Quali informazioni ho a disposizione?

· Quali informazioni mancano?

· Quali informazioni vorrei avere?
Le informazioni che ho a disposizione sono: Scarse (; Sufficienti (; Buone (; 

Vorrei avere più informazioni su: Iniziazione cristiana (; Le tre note CEI (; 

Su tutte le tappe del percorso di tipo catecumenale (; itinerario (;
Prima evangelizzazione  (; Catecumenato ( Ultima quaresima (; Mistagogia (
Riti (; Celebrazioni (; Esperienze ( Narrazione (; 
Catechista/accompagnatore (; Coinvolgimento delle famiglie (; Comunità educante (
Metodologia (;Progettare un itinerario (; Progettare un incontro in equipe (;
2. Il cappello rosso (emotività)
Pensate al rosso, al fuoco e al caldo.
Il rosso ha a che fare con i sentimenti, le intuizioni, le sensazioni e le emozioni.

In una riunione seria non si dovrebbero esporre le proprie emozioni, ma la gente le espone nascondendole sotto il mantello della logica.

Il cappello rosso dà alla gente il permesso di esporre i propri sentimenti e le proprie intuizioni senza doversi scusare o fornire spiegazioni e giustificazioni.

Domande utili da porsi, “indossando” questo cappello, sono:

· A “pelle”, questi progetti che sensazioni mi trasmettono?

· Se il mio “cuore” potesse darmi un consiglio su questi progetti, quale sarebbe?

· Cosa mi dice il mio intuito?

Ho la sensazione viscerale che non funzioneranno, perché……………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Il mio sesto senso mi dice che è la strada giusta, perché………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Non mi piace questo metodo con cui si fa Iniziazione Cristiana, perché…………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Ho paura che incontrerò non poche difficoltà. Perché……………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
3. Il cappello nero (pessimismo)

Cappello nero: rappresenta un giudice. 

Questo è il cappello dei critici e di quelli che amano prendere decisioni con cautela. 

Il cappello nero rappresenta, quindi, la "cautela".

Il cappello nero ci impedisce di commettere sbagli, stupidaggini.

Il cappello nero induce al giudizio critico nei confronti delle cose che sono emerse.

Domande utili da porsi, “indossando” questo cappello, sono:

· Quali sono i punti deboli di questi itinerari?

· Quali sono i potenziali problemi collegati a questi itinerari?

· Si, ma………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
· Abbiamo sempre fatto cosi…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Non siamo pronti perché…………………………………………………………..............................................................
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Il problema è un altro…………………………………………………………………………..................................................
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Siamo fuori strada. La mia esperienza di catechista mi dice che………………………………...........................
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4. Il cappello giallo (ottimismo)
Pensate alla luce del sole.

Il cappello giallo è il cappello delle lodi e del pensiero ottimista. Si focalizza sulle ragioni per cui un progetto funzionerà e in che modo potrà portare benefici. 

Il cappello giallo può strappare buone notizie da una situazione apparentemente rischiosa.

 Il cappello giallo ci spinge a cercare il modo di realizzare le cose.

Domande utili da porsi, “indossando” questo cappello, sono:

· Quali sono i vantaggi di questi itinerari?

· Quali opportunità potrebbero presentare questi itinerari?

· Questo progetto funzionerà, perchè?

 I vantaggi di questi itinerari sono un cammino di fede più consapevole e anche …………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
E’ una bellissima opportunità per riuscire a coinvolgere le famiglie o per…………......................................
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Le ragioni per cui questo progetto funzionerà sono ………………………………………………………………………...........
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
5. Il cappello verde (creatività)
Pianta crescente.

Il cappello verde rappresenta la creatività, le idee nuove.

Il cappello verde da spazio all’umorismo.

Il cappello verde ti fa andare oltre quello che è ben consolidato.

Il cappello verde rappresenta la creazione di ulteriori alternative.

Il cappello verde serve per presentare possibilità e ipotesi.

Il cappello verde indica "provocazione" e "movimento" .

Domande utili da porsi, “indossando” questo cappello, sono:

· Come posso migliorare questi itinerari?

· Si potrebbero fare questi cammini in maniera diversa?

· Quali altre idee potrebbero essermi utili per………..
Pensando a qualcosa di diverso, di più creativo e di più dinamico per .......................................................
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Un’altra alternativa per sperimentare questi itinerari potrebbe essere......................................................
......................................................................................................................................................................

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Un’idea utile da aggiungere a questi itinerari potrebbe essere……………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....
6. Il cappello blu (controllo)
Pensate al cielo e ad una vista dall'alto.

Il cappello blu ci fa riflettere sul modo in cui pensiamo.

Il cappello blu ci indica la successione dei pensieri.

Il cappello blu può chiederci di metterci in capo un altro cappello.

Il cappello blu ci impone di riassumere, concludere e decidere.

Domande utili da porsi, “indossando” questo cappello, sono:

· Da una prospettiva più ampia, come appaiono questi itinerari? 

· Ritengo che dovremmo dare uno sguardo alle priorità. Prima di ogni cosa…
· Quale cappello dovrei indossare nuovamente per ricavare ulteriori informazioni utili?

Potremmo avere un riassunto delle vostre opinioni?..................................................................................
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Quali potrebbero essere le prime tre cose da fare? 

1. ---------------------------------- 2. ---------------------------------- 3. ----------------------------------
Per farci venire qualche nuova idea suggerisco di provare a metterci in capo il cappello: Bianco (; Rosso (; Nero (; Giallo (; Verde (; Blu (.[image: image2.png]
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